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Il progetto “APRI GLI OCCHI!” – un’iniziativa educativa basata su uno 
spettacolo didattico – ritorna nella sua versione rinnovata per l’anno 
scolastico 2015/2016 dopo il successo delle sette edizioni precedenti, che lo 
hanno portato in tutte le province italiane, raggiungendo più di 380.000 
bambini in circa 1.400 scuole. 
La Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della 
Cecità-IAPB Italia onlus, unitamente al Ministero della Salute, ha reso di nuovo 
possibile la realizzazione di un’iniziativa ad alta valenza educativa e sociale. Il progetto 
si sviluppa sul piano nazionale e ha lo scopo di sensibilizzare i bambini e le famiglie nei 
confronti della prevenzione dei problemi visivi.  
Purtroppo in Italia non si è ancora affermata una cultura della prevenzione, in 
particolare per quanto attiene la salute oculare. Eppure, il problema non è da 
sottovalutare: secondo dati forniti dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, qualora 
non si intervenga efficacemente e tempestivamente i problemi visivi sono destinati ad 
aumentare. 
Non tutti hanno la coscienza e la consapevolezza di quanto sia prezioso il bene della 
vista e solo una minoranza sembra capire che una buona vista consente alla persona di 
avere autonomia e di essere libera nei suoi spostamenti; non molti sanno, infine, che 
l’80% delle informazioni che giunge all’essere umano proviene proprio dagli occhi.  
La capacità visiva è il frutto di un’attività senso-percettiva complessa che matura 
progressivamente nel corso dei primi anni di vita. Possono essere diversi i difetti che 
inficiano lo sviluppo delle capacità visive. È perciò fondamentale che essi siano 
tempestivamente diagnosticati per prevenire complicazioni o per attuare gli eventuali 
trattamenti che un oculista riterrà opportuni.  
La fascia d’età scelta per questo progetto è quella dei bambini della scuola primaria, in 
quanto in età utile per prevenire o risolvere alcuni disturbi. La caratteristica di questo 
progetto è che sarà realizzato con modalità assolutamente originali e innovative, in 
quanto i bambini saranno coinvolti nell’argomento in modo semplice, diretto e 
divertente.  
L’upgrade tecnologico di questa 8ª edizione rende l’approccio ancora più vicino ai 
bambini e agli adolescenti perché utilizza strumenti che fanno parte della loro 
quotidianità. La tecnologia, inoltre, ci consente di raggiungere molto più facilmente 
molte scuole e va incontro all’esigenza di sfruttare sempre più gli strumenti informativi 
(come da indicazioni ministeriali). 
La realizzazione del progetto prevede i seguenti momenti:  
1) le scuole scaricano un primo filmato da mostrare alle classi, nel quale i bambini 
assistono a una storia divertente, coinvolgente ed entusiasmante a sfondo scientifico 
con attori-divulgatori che stimoleranno la curiosità verso il problema ed impartiranno 
nel frattempo i concetti fondamentali legati alla vista e all’occhio. La metodologia 
è quella che si basa sul concetto di insegnare divertendo (“edutainment”). I bambini 
potranno anche rivedere il filmato a casa con i loro genitori; 
2) durante il filmato gli attori inviteranno i bambini alla visione di un secondo filmato 
realizzato con cartoni animati: anche in questo caso potranno vederlo a scuola con gli 
insegnanti e a casa con i genitori. Quest’ultimo approfondirà i concetti trattati nello 



 

spettacolo. Al termine del cartone animato un questionario diretto ai genitori li aiuterà 
a osservare eventuali atteggiamenti del bambino che possono essere 
indicativi di eventuali problemi visivi;  
3) la fase conclusiva permette la “presenza virtuale” degli attori nelle scuole coinvolte 
attraverso una videoconferenza realizzata con una piattaforma di semplice utilizzo, che 
consente ai bambini di vedere e parlare con gli esperti, permettendo loro di fare 
domande e di riprendere i concetti trattati nei filmati consentendo, quindi, un 
rafforzamento dei concetti precedentemente proposti. Per accedere alla 
conferenza online è necessario avere un computer con collegamento ad internet, una 
lavagna interattiva multimediale (LIM) oppure uno schermo del PC, un tablet e 
preferibilmente una webcam. Un sito web dedicato permette, inoltre, sia agli 
insegnanti che ai genitori che lo desiderano di trovare degli approfondimenti; 
4) alle scuole che parteciperanno, saranno inviati degli adesivi con i personaggi del 
cartone animato da distribuire ai bambini a ricordo del progetto; 
5) per gli insegnanti e le famiglie che avessero problemi da segnalare o curiosità da 
sottoporre relative agli occhi e alla vista, sarà disponibile un numero verde di 
consulenza oculistica gratuita.  
LA PARTECIPAZIONE A QUESTO PROGETTO È ASSOLUTAMENTE 
GRATUITA IN TUTTE LE SUE FASI in quanto si tratta di una campagna di 
prevenzione completamente a carico della IAPB Italia onlus (Agenzia internazionale 
per la prevenzione della cecità - Sezione italiana - www.iapb.it). 
Per maggiori informazioni potete telefonare alla compagnia che realizza l’iniziativa 
(Momotarò) direttamente al numero 0376-527737, a vostra disposizione per qualsiasi 
informazione. 

 
COME PARTECIPARE 

 
- Dal mese di ottobre 2015 potete contattare o sarete contattati da un referente della 

Momotarò che vi fornirà tutte le informazioni necessarie per poter partecipare al 
progetto; 

- se la scuola deciderà di aderire, vi verrà fornito un link per poter scaricare i due 
filmati. Successivamente verranno fissati il giorno e l’orario per la realizzazione 
dello conferenza online presso la scuola, in base al calendario nazionale previsto; 

- per comunicarci la vostra volontà di aderire al progetto vi invitiamo ad 
inviare il modulo allegato compilato nelle sue parti al fax numero 0376-
510763 oppure via e-mail all’indirizzo aprigliocchi@momotaro.it; 

- N.B. Considerando il tempo a disposizione presso ogni città e gli orari scolastici 
riteniamo sarà possibile permettere la partecipazione di un numero limitato di 
scuole, per cui è necessario comunicare la propria volontà di adesione al più presto. 

 
LA IAPB ITALIA ONLUS 
La IAPB (International Agency for the Prevention of Blindness-Agenzia internazionale 
per la prevenzione della cecità) è un organismo internazionale non governativo 
riconosciuto dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS). La Sezione italiana 
(IAPB Italia onlus) è stata fondata nel 1977 per iniziativa dell’Unione Italiana Ciechi e 
della Società Oftalmologica Italiana. 



 

L’impegno della IAPB Italia onlus è rivolto alla creazione di una cultura di prevenzione 
delle malattie della vista che possa accompagnare l’individuo in ogni fase della vita. La 
IAPB Italia onlus agisce di concerto con il Ministero della Salute al fine di prevenire la 
cecità e l’ipovisione nonché diffondendo l’importanza della riabilitazione visiva. 
La Sezione italiana dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità offre una 
serie di servizi, tra cui i seguenti: 

- pubblica il trimestrale “Oftalmologia sociale-Rivista di sanità pubblica” 
contenente sia articoli scientifici che a carattere divulgativo (disponibile anche in 
formato elettronico e, sotto forma d’archivio, pubblicata anche su internet 
all’indirizzo www.iapb.it); 

- pubblica opuscoli informativi su molte patologie oculari; 

- ha una linea verde tramite la quale oculisti forniscono un servizio di 
consultazione medica utile ai cittadini (800 068506, attiva dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 13); 

- ha un proprio sito internet in cui vi sono informazioni importanti per la 
prevenzione dei disturbi visivi www.iapb.it;  

- opera con una quindicina di “Unità mobili oftalmiche”, ambulatori oculistici 
mobili attrezzati per poter effettuare visite di prevenzione gratuite e consigliare, 
se necessario, a visite oculistiche più approfondite; 

- presso il Policlinico Gemelli di Roma ha creato e gestisce direttamente il “Polo 
Nazionale di Servizi e Ricerca per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione 
Visiva degli Ipovedenti” che, oltre alla ricerca scientifica, si occupa di diagnosi e 
riabilitazione visiva degli ipovedenti (sia adulti che bambini) colpiti anche da più 
forme di disabilità, divenuto Centro di Collaborazione dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità; 

- realizza interventi di cooperazione internazionale per la prevenzione della cecità 
nelle aree più povere del mondo. 

             
La IAPB Italia onlus si avvale da molti anni di una valida società chiamata 
“Momotarò”, che ha realizzato lo spettacolo didattico (ora anche in forma multimediale). 
Il team di lavoro e di progettazione è composto da esperti nei vari settori scientifici e da 
un team di psicologi ed educatori che hanno strutturato le nozioni in laboratori, 
spettacoli, eventi ed attività originali, coinvolgenti, divertenti ed altamente educative 
per bambini in età scolare (scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado). 
Le attività si basano sul concetto di “edutainment” (educare divertendo) e sono 
organizzate in eventi interattivi dai contenuti particolarmente originali, creati per dare 
ai bambini una chiara comprensione dei fenomeni visivi. Dunque auguriamo a tutti una 
buona visione. 
 

Cordialmente,  
 

avv. Giuseppe Castronovo   
Presidente dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità-IAPB Italia onlus       

 
 
___________________________________________ 
Per saperne di più vi invitiamo a contattare: 
Momotarò  
Tel. 0376/527737. Fax 0376/510763 
e-mail: aprigliocchi@momotaro.it 


